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IL FISSISMO 



LAMARCK: PRIMI PASSI VERSO L’EVOLUZIONE



 

 

 



LE GIRAFFE DI LAMARCK
Il collo delle giraffe si sarebbe allungato lentamente, di 
generazione in generazione, per consentire agli 
animali di raggiungere le foglie di cui cibarsi e quindi 
per garantirsi la sopravvivenza.



ON THE ORIGIN OF SPECIES
Il clima culturale dell’Inghilterra del tempo favoriva molto, come già 
detto, gli studi in generale e quelli scientifici in particolare. Se Darwin 
fosse vissuto in Italia, probabilmente non avrebbe trovato un clima 
culturale e religioso preparato ad accettare le sue idee.
Darwin affrontò il tema dell’evoluzione in modo rivoluzionario, 
basandosi su attente osservazioni e su prove oggettive.
Grazie al lungo viaggio durato cinque anni, cominciato nel 1831 a 
bordo del Beagle, egli raccolse ed esaminò un'immensa varietà di 
organismi e fossili, annotando tutto nei suoi diari.



Durante il suo viaggio rimase ad esempio molto colpito da alcune cose, come la somiglianza tra 
il fossile di un grosso Gliptodonte e l’Armadillo attuale; osservò in 13 diverse isole 
dell’arcipelago delle Galapagos 13 specie di Fringuelli simili tra loro, ma con 13 differenti tipi di 
becco; notò anche la presenza, sulle varie isole, di Tartarughe giganti dai caratteri leggermente 
differenti.





 



Principali passaggi della Teoria dell’Evoluzione 
secondo Darwin
● La variabilità degli individui all’interno della stessa specie: le differenze 

possono essere vantaggiose o svantaggiose; quelle vantaggiose si 
trasmettono alla prole quindi gli individui si adattano sempre meglio al loro 
habitat.

● Il potenziale riproduttivo degli organismi: il vero “motore dell’evoluzione” 
assicura che gli esseri viventi abbiano molti più figli di quanti ne sopravvivono. 
Il numero di individui di una specie resta costante solo grazie alla selezione 
naturale.

● La lotta per l’esistenza: fa sì che solo alcuni individui riescano a 
sopravvivere fino al momento di riprodursi, quindi trasmettano ai figli le loro 
caratteristiche.



● Selezione naturale: nella lotta per l’esistenza hanno maggiore probabilità di     
sopravvivere gli individui con caratteristiche vantaggiose e queste 
caratteristiche verranno trasmesse alla prole. Generazione dopo generazione 
le caratteristiche si accumulano e dopo un certo tempo gli individui saranno 
talmente diversi da formare una nuova specie. Darwin capì che la selezione 
naturale guida l’evoluzione.

● Le nuove specie discendono da speci preesistenti: le differenze ereditarie 
all’interno di una specie possono dare origine a nuove specie solo se la 
specie originaria viene suddivisa in diverse popolazioni (razze) isolate tra loro. 
L’isolamento geografico ne è un esempio; se l’isolamento si protrarrà nel 
tempo, ogni specie si adatterà al luogo in cui vive e ogni sottopopolazione 
continuerà a cambiare originando una nuova specie. Secondo Darwin, una 
“razza” è un cantiere per la produzione di nuove specie. 



LA PUBBLICAZIONE E IL RAPPORTO CON WALLACE
“On the Origin of Species” rappresenta senza dubbio una tra le più 
importanti opere nella storia della Scienza e della Biologia. In essa Darwin 
riportò tutte le osservazioni acquisite durante il lungo viaggio.

Un ulteriore elemento di interesse circa la personalità di Darwin, risiede nel 
comportamento che lo scienziato attuò nei confronti di Alfred Wallace, 
naturalista inglese contemporaneo di Darwin che lavorava in Oriente.

Il 18 Giugno 1858 Darwin ricevette da Wallace una ventina di pagine nelle 
quali era descritto il meccanismo evolutivo da lui formulato, con la richiesta 
di mandare il tutto al geologo Lyell. Darwin capí subito che si trattava di una 
teoria pressochè identica alla sua e tuttavia decise di mandare 
immediatamente il manoscritto di Wallace a Lyell, pur sapendo che 
quest’ultimo lo aveva incoraggiato già diverse volte a pubblicare i risultati 
dei suoi studi, prima che qualcun’altro potesse precederlo. Darwin non 
ascoltò Lyell e il 1º luglio 1858 i due scienziati presentarono insieme i loro 
lavori nel corso di una riunione presso la Società Linneana di Londra.



Darwin, inizialmente pensò di intitolare il suo libro “On the Origin of Species through Natural 
Selection” ma successivamente, su consiglio dell’editore, optò per un titolo più semplice: “On the 
Origin of Species” e fu pubblicato la prima volta il 24 novembre 1859; andò immediatamente 
esaurito e tutte le 1250 copie furono richieste dai librai il giorno stesso. 

Durante la vita, Darwin vide la pubblicazione di sei edizioni del suo libro.

La prima traduzione in Italiano risale al 1864 e fu curata da Giovanni Canestrini e da Leonardo 
Salimbeni. Nel 1871, Mivart (biologo inglese che inizialmente sosteneva Darwin ma che poi 
divenne uno dei suoi più accaniti critici) pubblicò “On the Genesis of Species” (sulla genesi delle 
specie), la più abile critica all’opera di Darwin. 

Darwin ne fu toccato personalmente e apportò un'estesa revisione all'opera, usando per la prima 
volta la parola "evoluzione" ed aggiungendo un nuovo capitolo per smentire Mivart. 

La sesta edizione dell'opera fu pubblicata da John Murray il 19 febbraio 1872; le vendite 
aumentarono sempre più e il successo fu enorme.






